Punto 3) all’o.d.g. – Rendiconto della gestione 2009 – esame e approvazione (verbale n.25 del 29/4/2010).
Il Sindaco  illustra l’argomento e fa presente che è risultato un avanzo di amministrazione di     € 76.000,00. Si sono registrati maggiori accertamenti fiscali e modeste economie sulle spese correnti. Si sono avute minori entrate in conto capitale per oneri di urbanizzazione. Passa in rassegna in principali mutui.
Per la spesa corrente il 29% è relativa a spese del personale. Le spese nel campo sociale sono al 16%. Si è avuto un aumento delle spese correnti del 2009 sul 2008.
Illustra le principali opere di pubblica utilità.

Passa poi in rassegna le principali iniziative nel campo dell’urbanistica, del  sociale, della Società della Salute, dell’ambiente, delle politiche scolastiche e trasporto scolastico, della cultura, della cooperazione internazionale.

Chiede infine l’approvazione di questo consuntivo.

Per il consigliere Bazzani  emergono alcuni aspetti positivi sul rendiconto di gestione 2009: l’indebitamento sta migliorando, è ottimale; va bene anche il recupero ICI e TARSU. La spesa del personale è costante, ora sta calando. Il tasso di copertura della TARSU è un po’ diminuito.
Elenca gli aspetti che invece preoccupano: 1. La quota di utilizzo degli oneri di urbanizzazione è al 43%, soglia massima mai registrata: è fonte di squilibrio. 2. La cosa ancora più preoccupante è l’incremento della spesa corrente. C’è una crescita media del 7% annuo. L’unico servizio in più è l’asilo nido. Riscontra la teoria del ciclo della spesa pubblica nell’anno elettorale.

3. Il tasso di copertura dei c.d. servizi a domanda individuale.

L’opposizione ha proposto di ridurre queste tariffe. E’ stata perseguita la massima copertura possibile del servizio. Si pensi all’asilo nido che deve essere coperto al 50%. ma, così facendo,  si caricano sulle famiglie anche altri costi.

Investimenti: è stato realizzato il 70% in meno di quanto era stato previsto. Sono tutte opere sotto i 100 mila euro. Abbondano i capitoli senza destinazioni specifiche. Anche le piccole opere sono importanti e dovrebbero essere sottoposte alla programmazione consiliare.
Fa un’ultima osservazione: redditività patrimonio. Abbiamo una discreta redditività, tuttavia ci sono immobili affittati il canone non viene versato al Comune. Da notare che il saldo di cassa si è dimezzato rispetto all’ultimo anno. Nel 2009 si sono smaltiti molti residui passivi. Meno efficace appare la manovra sui residui attivi; cita, a mò di esempio, i contributi regionali per gli investimenti. Le partite di giro servono per anticipare alcune spese; in particolare gli sembra che Tavarnelle debba rimborsare molte somme.
Se sotto il profilo politico rileva troppe spese correnti e pochi investimenti, il giudizio tecnico è complessivamente positivo.
L’assessore Becattelli risponde che l’aumento delle tariffe è dovuto alla impossibilità di utilizzare altri fonti di finanziamento, vedi addizionale IRPEF, ICI prima casa. Si è attenuato la manovra tariffaria con l’inserimento dell’ISEE.

Il Sindaco risponde che i consigli di Bazzani saranno utilizzati. Per quanto riguarda la redditività del patrimonio bisogna verificare. Per le partite di giro con Tavarnelle: le somme sono effettivamente a sbilancio per Barberino, ma c’è l’impegno di mettere i conti a posto entro l’anno.

Per quanto riguarda gli oneri si accoglie senz’altro il consiglio, ma siamo in costante riduzione. In merito alla crescita della spesa corrente c’è da rilevare l’aumento dell’inflazione.  Il costo del personale è aumentato a causa dei rinnovi contrattuali. Poi cita i rifiuti, l’incidenza dei mutui, l’incremento dei costi dei servizi.

Tariffe copertura: sul nido la copertura è data anche dalla compartecipazione di Tavarnelle; il trasporto scolastico è un costo in termini  assoluti che ci si può permettere; l’aumento è solo di 6 euro in più sulla tariffa massima.

Punto 6) all’o.d.g. – Approvazione schema dello statuto della costituenda fondazione “Dopodinoi” – Adesione in qualità di socio fondatore (verbale n.28 del 29/4/2010).

Il Sindaco illustra l’argomento: è una fondazione a maggioranza pubblica. Opera nel mondo delle disabilità.

Il consigliere Bagaggiolo esprime un giudizio positivo. Fa alcune considerazioni: 1. esprime il desiderio che il comune partecipi alle iniziative; 2) che venga data adeguata pubblicità alle stesse.

L’assessore Bandinelli risponde che sono state contattate le varie associazioni presenti sul territorio.

Il consigliere Bazzani chiede quale sia il rapporto con le altre strutture presenti sul territorio.

Il Sindaco risponde che la Fondazione non ha il compito di creare un grosso centro per l’assistenza. Si tratta di una rete di case lasciate ai disabili dai familiari che vanno ad integrare i servizi già presenti sul territorio.
Punto 7) all’o.d.g. – Approvazione del regolamento per l’erogazione degli interventi e dei servizi di assistenza e di promozione sociale. (Verbale n.29 del 29/4/2010).
Il Sindaco illustra l’argomento.
Il consigliere Bagaggiolo  afferma che il regolamento è quello della Società della Salute, del c.d. “fondo della non autosufficienza”. Le pare che la Società della Salute non sia coerente con le sue scelte, si domanda chi lo gestisca. 

Esprime una dichiarazione di voto negativa sulla inefficienza “politica” del percorso seguito.

Il Sindaco risponde che il fondo lo gestisce la Società della Salute. Entro le prossime settimane la Società della Salute avrà anche la sua dotazione organica.

Aggiunge che, a suo parere, il regolamento attuale è molto più coerente del precedente.

